
«coinvolgimento limitato» delle forze
armate Usa. I «crociati nemici», affer-
ma la tv di Stato libica, hanno bombar-
dato aree civili a Tripoli, Bengasi e Zu-
warah, e i depositi di carburante di Mi-
surata. Gli attacchi si susseguono per
tutta la notte. Bombardato l’aeropor-
to di Mitiga a Tripoli. Bombardata Sir-
te, la città di Gheddafi. Secondo testi-
moni sul posto «un ospedale è stato
colpito nei pressi di Tajoura», sobbor-
go a poca distanza da Tripoli. A notte
fonda, il raìs riacquista la parola nella
notte e, con un messaggio audio, mi-
naccia di attaccare «obiettivi civili e
militari». Nel Mediterraneo. Il «Medi-

terraneo – avverte il Colonnello – è di-
v e n t a t o u n c a m p o d i
battaglia…Reagiremo all’aggressio-
ne coloniale dei crociati» . Gheddafi
ha poi lanciato un appello agli africa-
ni, arabi, latino-americani e asiatici
perché rimangano a fianco del popo-
lo libico contro il nemico. Parla il raìs,
mentre una tempesta di fuoco si ab-
batte sulla Libia. La guerra è inizia-
ta.❖

Il vertice di Parigi di ieri mattina pas-
serà alla storia con un nome non
nuovo, «coalizione dei volenterosi»,
preso a prestito da Bush e dalla pri-
ma guerra in Iraq. Anche qui si trat-
tava di mettere insieme un’alleanza
militare per far rispettare la risolu-
zione del Consiglio di Sicurezza del-
le Nazioni Unite, nel caso la numero
1973 votata tre giorni fa. La riunio-
ne, con un Nicolas Sarkozy nei pan-
ni di anfitrione e principale sponsor
dell’intervento armato, si è aperta
con una assenza di rilievo, poi del
tutto minimizzata: l’Unione Africa-
na, pur citata nel testo della 1973
tra i soggetti da coinvolgere. Al tavo-
lo contro il suo ex presidente Ghed-
dafi non si è presentata, senza spie-
gazioni ufficiali. Alcuni Paesi africa-
ni in ordine sparso hanno preferito
riunirsi nel pomeriggio in Maurita-
nia per preparare una missione di in-
termediazione a Tripoli. Un proget-
to abortito in partenza, vista la defe-
zione del presidente sudafricano Zu-
ma e di quello ugandese Musseveni.

MERKELPRESENTE

La cancelliera tedesca Angela Me-
rkel, che figura tra gli astenuti sulla
No Fly zone in Libia, è arrivata lo
stesso puntuale all’Eliseo. La Germa-
nia non ha cambiato idea, continua

a non partecipare alle operazioni
in Libia - il ministro degli Esteri
Guido Westerwelle aveva spiega-
to «l’alternativa non è l’inerzia ma
pressioni politiche, finanziarie ed
economiche mirate» - ma la Me-
rkel ha dovuto promettere «re-
sponsabilità supplementari» in Af-
ghanistan, cioè l’invio di aerei
Awacs da ricognizione. Ed è stata
lo stesso attaccata dai francesi co-
me non degna di aspirare ad un
seggio permanente all’Onu.

Silvio Berlusconi uscendo ha
detto che a porte chiuse si è parla-
to soprattutto di come proteggere
i civili in Libia. L’Italia darà le basi,
come la Grecia, in più è «disponibi-
le a fornire mezzi ove richiesto» e
vuole la regia a Napoli. Il summit
vero e proprio è stato preceduto
da una riunione già operativa tra il
premier britannico Cameron,
Sarkozy e Hillary Clinton. E segui-
to a ruota dal decollo, dalla Corsi-

ca, dei primi cinque caccia francesi
verso la Libia. A Bruxelles un’altra
serie di fitte riunioni si svolgeva
nel frattempo al quartier generale
dell’Alleanza atlantica per prepara-
re piani d’intervento alternativi a
quelli della «coalizione dei volente-
rosi», che Belgio, Norvegia e altri
partner europei avrebbero preferi-
to agisse sotto la guida della Nato.
Motivo ulteriore per Sarkozy di ac-
celerare. Gli Usa, ha spiegato la
Clinton, ritengono però «cruciale»
la partecipazione della Lega Araba
alla missione «umanitaria» anti
Gheddafi. E così è stato. Il segreta-
rio generale della Lega, l’egiziano
Amr Mussa, è riuscito a ribadire la
necessità di «mantenere la sovrani-
tà e l’unità territoriale della Libia,
respingendo l’ingresso di qualsiasi
forza sul suo territorio». Il Qatar
ha fatto il suo ingresso tra le forze
dei «volenterosi». ❖

Fonti del Pentagono
Nell’operazione
coinvolta
anche l’Italia

Il ruolodell'Italianell'attaccoae-

reo in Libia, sarebbe «determi-

nante, in particolare nella fase inizia-

le»,diceilgeneraleVincenzoCampori-

ni, che è stato capodi Statomaggiore

dell'Aeronautica e, fino allo scorso 18

gennaio, dellaDifesa. «Nessunaltro in

Europa,apartelaGermania,halestes-

se capacità di distruzione delle difese

antiaeree dei nostri Tornado -conti-

nuaCamporini-.Un'operazionedique-

sto tipoprevedeunaprima fase in cui

è necessario zittire le batterie missili-

stiche avversarie e neutralizzare i ra-

dar. Le disponibilità libiche di artiglie-

ria contraerea non sono irrilevanti. La

Libiaèdotatadiefficacisistemimissili-

stici SA-6 e SA-8 emissili Crotale fran-

cesi, questi ultimi sparati a vista,men-

tre i primi hanno bisognodi radar per

essereguidati.Proprioinquestoconsi-

ste la lorovulnerabilità,perchèposso-

noessereneutralizzatisiaconemissio-

nielettronichesiaconmissilichesiau-

toguidano sulle sorgenti elettroma-

gnetiche. I nostri Tornado Ecr, dotati

di missili Harm, hanno queste capaci-

tà: nè la Francia, nè la Gran Bretagna

hanno sistemi d'arma comparabili».

RACHELE GONNELLI

Il ruolo americano

SecondoRuslanAliyev,del«Cen-

troperleanalisidistrategieetec-

nologie»russo,Gheddafisaràso-

praffatto rapidamente. La sua

contraerea è obsoleta. Il perso-

nale non è ben addestrato.

«I nostri Tornado efficaci
contro imissili del raìs»

Generale Camporini

Parte da Parigi
l’alleanza
tra Lega araba
eUnione europea

A Parigi si riunisce la nuova «coa-
lizione dei volenterosi» mentre
la Francia invia i suoi caccia nei
cieli libici. Assente l’Unione Afri-
cana che tenterà una mediazio-
ne con il suo ex presidente Ghed-
dafi.

rgonnelli@unita.it

Nessun soldato Usa
solo mezzi militari
e basi forniti agli alleati

ESPERTORUSSO

Gino
Strada
e la guerra

GinoStrada, fondatorediEmergency,achivuoleusare learmiperfermaregliattacchi

ai civili: «Eperchè?Chi li fermeràmireràdrittoaGheddafi?Probabilmenteanchenell'intento

diGheddafinonsivoglionocolpire icivili.Manonèquestoilproblema. Ilproblemaèil ricorso

allo strumento guerra. Io sono contrario anche perché la Costituzione ripudia la guerra».
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